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Empoli M/Y. Anatomia di un bombardamento, 
catalogo della mostra tenuta a Empoli dal 30 aprile al 
15 maggio 1988.  
 
Contiene le immagini che ho trovato negli Archivi 
Nazionali di Washington relativi al primo 
bombardamento di Empoli. Ricerca di Claudio 
Biscarini, testo di Claudio Biscarini riveduto e 
corretto da Giuliano Lastraioli 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Arno-Stellung. La quarantena degli Alleati davanti 
a Empoli (22 luglio-2 settembre 1944) 1991.  
 
Il “mitico” volume del Bullettino storico empolese 
oggi introvabile. Una lunga ricerca di Claudio 
Biscarini in ogni archivio militare reperibile all’estero, 
una ricognizione sul terreno condotta con Giuliano 
Lastraioli durata molti mesi, un testo concordato a 
quattro mani tra Claudio Biscarini e Giuliano 
Lastraioli fecero di questo volume l’unica storia 
scientifica del “passaggio del fronte” a Empoli e 
dintorni. 
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Kiwis a Empoli.La notte di San Lorenzo del 
caporale Hiatt e altre cronache neozelandesi 
dell’agosto 1944, Le Memoriette 1, 1991.  
 
Con “gli avanzi” di Arno-Stellung, le numerose 
lettere di testimonianza e i diari che non avevano 
trovato posto nel primo libro, Lastraioli e Biscarini, 
per proprio conto, dettero alle stampe questo 
volumetto molto corposo nel testo che andava a 
integrare Arno-Stellung. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Immagini e documenti di un bombardamento. 
Poggibonsi 18 gennaio 1944, La Tipografica 
Poggibonsi 1991.  
 
Una lunga ricerca presso gli Archivi Nazionali di 
Washington aveva fornito a Biscarini una gran messe 
di fotografie e documenti sul secondo bombardamento 
subìto da Poggibonsi, città dove Biscarini ha vissuto 
fino all’età di 20 anni e che ancora oggi frequenta. 
L’amico di sempre Mauro Burresi, titolare della 
stamperia dove fu edito il catalogo, mise a 
disposizione il diario di suo padre Santi. Il volumetto 
divenne il catalogo di una mostra che si tenne a 
Poggibonsi. 
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1944: i francesi e la liberazione di Siena. Storia e 
immagini delle operazioni militari, Nuova Immagine 
editrice, Siena 1992.  
 
Analisi completa delle operazioni del Corpo di 
Spedizione Francese del generale Juin dall’Alto Lazio a 
Castelfiorentino, con una prima serie di immagini 
completamente inedite per l’Italia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
1944: la liberazione di Murlo. Storia e immagini delle 
operazioni militari, Nuova Immagine editrice, Siena 
1993.  
 
Iniziando la serie di volumi che riguardano singole 
località, questo libro racconta come venne vissuto il 
periodo di guerra in un piccolo comune della provincia 
di Siena, diventato famoso per essere la “culla” degli 
ultimi etruschi. 
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Poggibonsi 1943-1944, Lalli editore, Poggibonsi 1993. 
 
Grande volume di testo e fotografie, ancora una volta con 
argomento la guerra a Poggibonsi. Con una premessa del Dr. 
Franco Del Zanna, il libro si riproponeva di raccontare , con 
numerosi documenti inediti, sia il periodo dei bombardamenti 
che le azioni terrestri dei francesi e dei tedeschi. Con il 
patrocinio del Comune di Poggibonsi, questo libro venne 
regalato ai ragazzi delle scuole cittadine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Siena 1944. Guerra e liberazione. Catalogo mostra, 
Nuova Immagine editrice, Siena 1994.  
 
Bellissimo volume fotografico, catalogo della mostra 
sponsorizzata da Monte Paschi Siena, tenuta a Siena nel 
luglio 1994. Contiene circa 250 fotografie di fonte estera e 
italiana, completam,ente inedite, che Biscarini aveva 
rinvenuto in varie parti del mondo. Curatori dei testi 
Biscarini e Vittorio Meoni, presidente dell’Istituto Storico 
della Resistenza Senese. Il libro ha avuto quattro edizioni. 
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1943-1944:Vicende belliche e Resistenza in terra di 
Siena, Nuova Immagine editrice, Siena 1994.  
 
La parte “letteraria” del progetto Siena 1944. Vi sono 
contenuti tre saggi. Paolo Paoletti, storico fiorentino, 
apre il volume con un saggio dal titolo La vicenda 
diplomatica del riconoscimento di Siena “città aperta”: 
tra il falso storico della “città ospedaliera” e la verità 
oggettiva del centro ospedaliero. Biscarini interveniva 
con un lungo saggio (ben 74 pagine) dal titolo Siena, 
estate 1944: Alleati e tedeschi. Aspetti di una campagna 
militare. Vittorio Meoni vi appare con un saggio dal 
titolo Verso la liberazione. Note sui fatti e documenti 
della vicenda resistenziale senese. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Castelnuovo Berardenga estate 1944.Un comune in 
guerra, Nuova Immagine editrice, Siena 1994.  
 
Un altro piccolo libretto dove Biscarini, oltre che di 
operazioni militari nel territorio comunale di 
Castelnuovo Berardenga, inizia a parlare di stragi di 
civili effettuate dai soldati tedeschi. Quaderno della 
Biblioteca Comunale Ranuccio Bianchi Bandinelli. 
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Palazzaccio, 4 luglio 1944. La memoria scomoda, 
Nuova Immagine editrice, Siena 1997.  
 
Con questo secondo libro dedicato a Castelnuovo 
Berardenga, Biscarini inizia ad analizzare la strage di 
Palazzaccio di Arceno del 4 luglio 1944. Questo libro 
farà conoscere questa vicenda agli storici della “guerra 
ai civili”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Montopoli 1940-1944. Il passaggio del fronte nei 
documenti italiani, alleati e tedeschi, FM edizioni, 
San Miniato 1998.  
 
Primo, corposo, libro dedicato al fronte dell’Arno in 
zona pisana. Autore del testo e della ricerca all’estero 
Biscarini che integrò i documenti alleati e tedeschi con 
la raccolta di documenti italiani, importantissimi quelli 
di fonte ecclesiastica, fatta da don Luciano Niccolai e 
Fabrizio Mandorlini. 
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I giorni della liberazione. Il passaggio del fronte a 
Santa Croce, Castelfranco e Santa Maria a Monte, 
FM edizioni, San Miniato 1999.  
 
Ancora un secondo libro sulla guerra in tre comuni 
della provincia di Pisa che si affacciano sull’Arno. 
Come per il precedente “Montopoli”, Biscarini ha 
scritto il testo ed effettuato le ricerche all’estero, mentre 
don Luciano Niccolai, Fabrizio Mandorlini e Carisio 
Barontini collaborarono con la ricerca di documenti e 
foto in loco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Tra Umbria e Toscana. Alleati e partigiani nella 
parte orientale della provincia senese (giugno-luglio 
1944), Nuova Immagine editrice, Siena 2000.  
 
Volume che racconta le operazioni della 6a Divisione 
corazzata sudafricana nella parte est della provincia di 
Siena.Anche in questo caso, Biscarini si è servito di 
materiale inedito di fonti varie per analizzare quel che 
accadde in quella parte di Toscana in odor di Umbria. 
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I giorni della mia deportazione. Diario di Fiorello 
Fossetti, FM edizioni, San Miniato 2000.  
 
Biscarini, Mandorlini e Niccolai curarono la 
pubblicazione di questo diario, unico impegno solo “dal 
di fuori” di Biscarini immesso in questa lista, che 
riporta quanto accadde a un cittadino di Montopoli 
catturato dai tedeschi nel luglio 1944 ed inviato a 
lavorare un poco in tutta Italia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
La prova, FM edizioni, San Miniato 2001 
Già in Arno-Stellung, e in diversi articoli sui quotidiani 
locali, Biscarini e Lastraioli si erano soffermati sulla 
vicenda della strage nel duomo di San Miniato.  Fino 
alla scoperta, da parte di Biscarini, di un documento 
risolutivo su questa questione, il diario giorno per 
giorno del 337° Battaglione di artiglieria campale 
statunitense, da dove si evince che a colpire 
accidentalmente la chiesa fu un obice americano. 
L’opuscoletto, ad onta delle sue poche pagine, sollevò 
apsre polemiche negli ambienti dei “negazionisti” 
fautori della bomba-mina tedesca in duomo e servì alla 
commissione voluta dal Comune per chiarire la vicenda 
e le cui argomentazioni sono sintetizzate nella errata 
corrige murata sulla facciata del Comune di San 
Miniato. 
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Lido Duranti. Storia di un partigiano, FM 
edizioni, San Miniato 2002.  
 
Libro importante perché vi si narra l’unica biografia 
di uno degli 11 toscani fucilati alle Fosse Ardeatine a 
Roma. Duranti, nativo di Orentano, era stato sempre 
“raccontato” nel suo paese natale come un losco 
figuro finito per caso nella lista dei fucilati. In realtà, 
con un’ampia ricerca, Biscarini e Ruglioni fecero 
venire alla luce quel che era stato Lido Duranti: 
Medaglia d’Argento al Valor Militare, comandante 
partigiano di Bandiera Rossa ad Acilia, catturato 
dallo SD e portato a Via Tasso. Il libro venne 
presentato ad Acilia e servì a portare, ben due volte, 
in forma ufficiale le autorità comunali di 
Castelfranco di Sotto a rendere omaggio alla sua 

tomba alle Fosse Ardeatine. Oggi, una piazza di Orentano porta il nome di Duranti.  Il testo, curato 
da Biscarini, contiene un saggio di Savino Ruglioni dal titolo Le origini della famiglia Duranti. 
Orentano, la torbiera e l’emigrazione a Roma e la lista completa dei membri del servizio di 
sicurezza delle SS in servizio a via Tasso. 
 
 
 
 

 
Messaggio speciale: Le sigarette sono arrivate. 
Partigiani, badogliani e sabotatori nella provincia di 
Siena, FM edizioni, San Miniato 2002.  
 
Ampio volume dove Biscarini, oltre che di operazioni 
militari in provincia di Siena, comincia ad occuparsi di 
servizi speciali operanti in quella provincia e della 
formazione partigiana militare Raggruppamento Monte 
Amiata. 
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E i tedeschi ci ordinarono di scavare una fossa, FM 
edizioni, San Miniato 2002.  
 
Piccolo, ma corposo, volumetto che in 110 pagine, 
corredate da mappe e documenti riprodotti, analizza in 
semplici schede tutte le stragi di civili avvenute in 
Toscana dall’aprile 1944 al febbraio 1945. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Toscana 1944. La liberazione. I paesi e le città 
distrutte, gli eserciti, la popolazione in 250 
immagini inedite, FM edizioni, San Miniato s.d.p. 
 
Bel libro fotografico con tutta una serie di immagini, 
alcune da archivi privati, raccolte da Biscarini. Il libro 
venne presentato alla Regione Toscana. 
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Montelupo 40-44. Sulla linea del fronte, FM 
edizioni, 2003.  
 
Ancora un libro sul passaggio della guerra in un 
comune che si affaccia sull’Arno. Può essere 
considerato un continuo di Arno-Stellung vista la 
vicinanza dei comuni di Empoli e Montelupo e 
dell’intrecciarsi delle storie tra le due località. Con il 
patrocinio del Comune di Montelupo, il libroebbe 
vasta risonanza in zona. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Guerra in Val d’Arbia, Arti Grafiche Ticci, Sovicille 
2004 
 
La zona presa in esame si trova nella parte centrale 
della provincia di Siena. In questo volume, Biscarini 
analizza  due episodi di lotta partigiana, finita con la 
fucilazione di alcuni renitenti alla leva, nel senese. Non 
si tratta di un’analisi “pilotata” ma critica di una 
vicenda che ebbe una serie di errori che portarono alla 
morte dei giovani uomini. Civitelli, nella seconda parte 
del libro dal titolo Me lo ricordo come se fosse ora… 
collabora al volume con una serie di testimonianze e 
documenti e fotografie di fonte locale. 
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San Michele, la battaglia dimenticata, Centrolibro, 
Scandicci 2005.  
 
Prima storia della grande battaglia che si combatté 
sulle pendici del San Michele a Torri nel luglio-agosto 
1944 che sia mai stata scritta. Biscarini, nella 
narrazioni, parte dall’impiego in azione dei reparti 
neozelandesi a Tavarnelle Val di Pesa e risale il 
territorio fino a Firenze. La battaglia aprì, di fatto, la 
via di Firenze ai neozelandesi. Il libro è corredato di 
numerose fotografie inedite di fonte neozelandese. 
Venne presentato a Scandicci, alla presenza 
dell’addetta all’ambasciata neozelandese a Roma, dal 
prof. Labanca dell’Università di Siena  e dal Dr. 
Nencini della Regione Toscana. Grazie a questo 
libro,davanti alla fattoria di San Michele a Torri, il 
Comune di Scandicci fece porre un monumento 
ricordo con una scritta in lingua italiana, inglese e 
maori.  
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Rigosecco 1944. Un episodio di lotta partigiana, 
Nuova Immagine editrice, Siena 2005. Ancora 
un’analisi del primo episodio, tragico, di resistenza in 
provincia di Siena ricostruiti grazie a documenti e 
testimonianze. 
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Storia del Raggruppamento “Monte Amiata” 
nelle province di Siena e Grosseto, FM edizioni, 
San Miniato 2006.  
 
Grazie all’amico Francesco Zanuttini, figlio del 
generale Zanuttini comandante del settore Siena 
del raggruppamento, che gli aprì generosamente 
l’archivio paterno, Biscarini ha ricostruito le 
vicende del Raggruppamento che operò 
largamente nelle province di Siena, Grosseto, 
Arezzo .Di ispirazione monarchico-militare, il 
Raggrup-pamento ebbe proprie bande nel Chianti 
senese, in tutta la zona grossetana e sul 
Pratomagno e fu una parte importante, assieme al 
raggruppamento Monte Soratte, del fronte Militare 
Clandestino di Roma comandato dal colonnello 
Giuseppe Cordero Lanza di Montezemolo, 
Medaglia d’Oro al VM, fucilato alle Ardeatine. 
Totalmente, o quasi, scomparsa nei resoconti sulla 
resistenza a partire dagli anni ’70, la storia del 
Raggruppamento prorompe di grande importanza 
dalle pagine del libro per una ricostruzione equa 
della lotta di,liberazione in Toscana centrale e 
meridionale. Dopo l’uscita del volume, oggi 

introvabile, numerosi reduci del Raggruppamento, messi a tacere da anni, si son fatti vivi con 
l’autore ringraziandolo dell’aver dato loro finalmente voce. 
 
 

 
Torri e cannoni. Il passaggio del fronte a San 
Gimignano, Tipolitografia MM, San Gimignano 2008.  
 
San Gimignano dalle belle torri, la Manhattan italiana, si 
trovò nel 1944 a vivere duramente le cende del conflitto 
tanto da averne danni materiali consistenti. Oltre alla 
consueta ricostruzione degli avvenimenti militari, 
Biscarini narra in questo libro, servendosi della 
documentazione processuale del dopoguerra, la morte 
del partigiano empolese Gamucci nel bosco di San 
Donato di San Gimignano. Ricostruzione che, 
ovviamente, esce dai canoni agiografici, pur 
conservando l’eroicità del giovane che non volle parlare 
davanti ai fascisti neppure ferito, tipici di una certa 
pubblicistica. 
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Bombe su Siena. La città e la provincia nel 1944, 
Marco Del Bucchia editore, Massarosa 2008. 
Ricostruzione quasi completa dei bombardamenti che 
colpirono la provincia senese, ad iniziare dal 1943. 
Grazie ai documenti alleati, Biscarini attua un primo 
tentativo di fare ordine sul numero e sulle vittime dei 
bombardamenti in quel territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

1944: la guerra nel Chianti, Arti Grafiche Nencini, 
Poggibonsi 2008.  
 
Atti di una serie di conferenze tenute da Biscarini e 
altri due amici, nel 2008, per l’Associazione Culturale 
Clante del prof. Stopani. Il libro, corredato da foto 
inedite specie di fonte tedesca, è composto da vari 
interventi. Giulietto Betti, ricercatore senese, ha 
firmato il saggio Da Castelnuovo Berardenga alla 
linea Hilde. Daniele Guglielmi, ricercatore di 
Calenzano, ha firmato il saggio La battaglia per 
Firenze. Jolanda Fonnasu ha firmato il saggio di 
ricordi Una finestra sulla piazza: Greve 1943-1944. 
Biscarini ha firmato i saggi: 1944: la guerra nel 
Chianti;Firenze 1944. Storia di una battaglia 
sbagliata;Combattenti alla macchia; Chianti, terra di 
stragi; Musei in guerra; Gli Springbocks dalla linea 
Hilde a Firenze. 
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Missioni oltre le linee. Servizi Alleati e Resistenza a 
Perugia e nell’Appennino umbro-marchigiano (1943-
1944), Ranieri di Sorbello Foundation, Perugia 2009. 
 
 Primo, importante volume dove Biscarini affronta la 

Strassenkreuz Poggibonsi.Come la città visse la II 

ncora un libro sulla guerra a Poggibonsi. Quest volta, 

 

storia dei militari dei servizi speciali alleati ed italiani 
che operarono tra Umbria e Marche nel 1944. primo 
anche dei libri pubblicati da Biscarini in Umbria con la 
Fondazione Ranieri di Sorbello di Perugia.Seguirà, nel 
2012, un volume dove vengono analizzate tutte le azioni 
aeree sull’Umbria. Questo volume ha fruttato a 
Biscarini il primo premio per i libri di storia pubblicati  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

guerra mondiale, La Tipografica, Poggibonsi 2009.  
 
A
però, Biscarini predilige la documentazione locale e getta 
uno sguardo sul come i civili vissero gli anni della guerra 
dal 1940 alla ricostruzione, passando per lo sfollamento, 
la lotta partigiana, i caduti sui vari fronti di guerra. 
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Usi obbedir tacendo, La Tipografica, Poggibonsi 

150 anni dell’Unità d’Italia sono stati ricordati da 

 

Soldati nell’ombra, Effegi Edizioni, Arcidosso 

econdo libro dedicato da Biscarini alle imprese dei 

2010.  
 
I 
Biscarini con la pubblicazione di questo volume dove 
si narrano le vicende dell’arrivo a Poggibonsi, e in 
Toscana, dei primi contingenti dei Carabinieri Reali 
nel 1860. Il volume, che ha avuto l’appoggio del 
Comando Generale dell’Arma e dell’Ufficio Storico 
dell’Arma, vuole essere anche un omaggio alla figura 
del padre di Biscarini, Carabiniere a Poggibonsi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2011. 
 
S
reparti speciali anglo-americo-italiani durante 
l’ultima guerra. Nomi mitici delle forze speciali 
come lo Special Air Service e il Long Range Desert 
Group britannico, l’OSS statunitense e i ragazzi della 
divisione Nembo italiana, paracadutati dietro le linee 
tedesche o portati via mare. Il libro analizza diverse 
azioni, tra cui quella tragica di Bonassola nel marzo 
1944, nelle province di Siena, Arezzo, La Spezia con 
un capitolo dedicato all’arrivo a Firenze nell’agosto 
1944 degli uomini del 30° Commando e del Special 
Operation Executive inglese. 
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Bibliografia di Martina Biscardini 

 
 

’ultimo uomo sulla terra ovvero quando Valerie 

utrice di questo romanzo di fantascienza 

L
Cook incontrò Babooshka, FM edizioni, San 
Miniato 2003.  
 
A
orwelliana, Martina Biscarini. Il libro venne 
premiato alla Fiera del Libro Toscano di San Miniato 
e fu presentato alla TV 37 fiorentina dalla giovane 
autrice, appena diciottenne. Martina, oggi laureata 
alla Kingstone University di Londra in 
cinematografia, è autrice di diversi testi che, a 
differenza del padre, predilige pubblicare via 
telematica col nome d’arte di Meltea Keller. 
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